Gruppo Scout - Satriano 1° - Branco "Vecchio Lupo delle Serre" 

Vacanze di Branco 2018

Alla ricerca delle origini perdute
Ambientazione: Quattro esploratori giungono da lontano fino in Sila spinti da una di loro, Silva, che è alla ricerca delle sue origini. Aiutati dal vegliardo Chronos, viaggiano nel tempo di questi luoghi meravigliosi, e ne scoprono la bellezza della storia.

Personaggi:

Etno (dal termine greco "ethnos" che significa popolo), alla spasmodica ricerca di nuovi popoli e nuove culture, affascinato della storia del passato;

Fauna (dal termine latino che racchiude tutte le specie animali), innamorata di tutti gli animali, vuole conoscerli tutti;

Flora (dal latino fiore), sempre alla ricerca di scoprire nuovi fiori e nuove piante, continuamente incantata e assorta nell'ammirazione di alberi maestosi e piante piccolissime.

Silva (in latino significa selva, bosco) alla ricerca delle sue origini, scopre di provenire dalla Sila (che originariamente si chiamava Silva); vuole conoscere il territorio della Sila (fiumi, montagne, laghi, ecc.).

Chronos (che in greco significa tempo), è invece un uomo anziano, dalla lunga barba, che è capace di far viaggiare nel tempo chiunque a lui si rivolge.
	
	Racconto
	Gioco
	Attività
	Fede

	Lunedì 11

Mattina
	//
	
	
	Preghiera d'inizio VdB

	Lunedì 11

Pomeriggio
	Lancio
I 4 esploratori giungono, stanchi, fino in Sila. Nel dialogo tra di loro si iniziano a scoprire i nomi di ciascuno, il carattere e i gusti personali.

Appena arrivati cercano un posto dove poter preparare un fuoco di bivacco per passare la notte.
	
	
	Via Lupis: 1a orma
Il ragazzo incontra i Vecchi Lupi

Via Lupis: 2a orma
Il Cucciolo è accolto dal Branco

	Lunedì 11

Post-cena
	//
	
	
	


	Martedì 12
Mattina
	L'esplorazione
Silva convince tutti gli altri a inoltrarsi nel bosco, tra gli alberi maestosi, per cercare notizie utili a riscoprire le sue origini. Durante il percorso Flora fa conoscere agli altri alcuni fiori del luogo (quindi li presenta anche ai Lupetti), mentre Fauna parla di qualche animale che popola quei territori.


	
	
	Via Lupis: 3a orma
Il Cucciolo entra in Tana 

Via Lupis: 4a orma
Il Cucciolo conosce il Totem

	Martedì 12
Pomeriggio
	L'incontro con Chronos
Nel cammino di esplorazione i quattro protagonisti s'imbattono in un signore anziano, con la barba bianca, folta e lunga. Dopo un primo momento di timore, fanno conoscenza, quindi gli spiegano il motivo della loro presenza. Chronos decide di aiutarli, e rivela loro di avere ideato una macchina del tempo che li potrà aiutare a viaggiare nei secoli.


	
	
	Via Lupis: 5a orma

Il Cucciolo impara il motto

Via Lupis: 6a orma

Al Cucciolo è imposto il Fazzolettone



	Martedì 12
Post-cena
	//
	
	
	


	Mercoledì 13
Mattina
	Primo viaggio: la preistoria

Aiutati dalla macchina del tempo di Chronos, i quattro esploratori vengono catapultati nel periodo preistorico (5000 anni fa), in cui la Sila era occupata da insediamenti di agricoltori e pescatori che sfruttavano gli antichi laghi.

Giunti nel passato, Etno spiega agli altri questa presenza di questi antenati nella Sila, mentre Silva racconta dei laghi presenti.

Intanto s'imbattono in un villaggio di pescatori, e condividono con loro l'arte della pesca e il cibo pescato.
	
	
	Via Lupis: 7a orma

Il Cucciolo è accolto nella Sestiglia

Via Lupis: 8a orma

Il Cucciolo impara la Legge Lupetto

	Mercoledì 13

Pomeriggio
	Secondo viaggio: I Bruzi

Oramai entusiasti della possibilità di viaggiare nel passato e fare scoperte bellissime, i quattro esploratori convincono Chronos a fargli fare un salto nella storia.

Sila ricorda che la prima comunità insediatasi in Sila fu quella dei Vituli o Itali, una tribù dedita all'allevamento dei bovini, che adorava un vitello, fonte principale del loro sostentamento. E Vitulia o Vitalia fu il primo nome della Sila che, in seguito, divenne Italia, ora esteso all'intera penisola.

I quattro rientrano in macchina e sono precipitati nel 300 a.C..

Qui vengono a contatto con i Bruzi. Provenienti dalla Lucania (Basilicata), si diffusero in tutto il territorio Calabro, abitando soprattutto la Sila. Si distinguevano come popolo di guerrieri, rude e bellicoso, per questo erano chiamati "Brutti", cioè ribelli. In verità erano ribelli perché volevano essere liberi e indipendenti.

Appena i quattro esploratori incontrano un gruppo di Bruzi in procinto di fare guerra, Etno li riconosce e spiega agli altri esploratori quanto appena asserito su di loro.

Ma i quattro devono scappare perché rischiano di essere assaliti dai guerrieri che li confondono per invasori e, quindi, una minaccia per la loro libertà.
	
	
	Via Lupis: 9a orma

Il Cucciolo fa la promessa e diventa Lupetto 

Via Lupis: 10a orma

Il Lupetto fa il saluto per la prima volta

	Mercoledì 13
Post-cena
	//
	
	
	


	Giovedì 14
Mattina
	Terzo viaggio: i Romani

Scappati dai Bruzi che li inseguivano, i quattro protagonisti entrano precipitosamente nella macchina del tempo e, presi dalla paura la azionano involontariamente. Si trovano spediti in un'altra era. Escono dalla macchina tra la paura del pericolo scampato, l'affanno della corsa fatta, e il battibecco per chi fosse il responsabile di questo nuovo viaggio.

Mentre discutono animatamente, passa da là un gruppetto di soldati romani, che scortavano alcuni mercanti di pece. Li fermano e chiedono loro notizie. In che epoca siamo? Cosa trasportate?

I soldati rimangono un po' sbalorditi nel vedere questi personaggi strani con abiti a loro sconosciuti. Quindi, dopo un po' di timore iniziale, iniziano a dialogare con loro, rispondendo alle domande.

Sono soldati romani, e ci troviamo nell'anno 786 dalla fondazione di Roma, e in quell'anno si dice che in una città sperduta dell'impero, a Gerusalemme, un certo Gesù dopo essere stato crocifisso è risorto.

Essi si trovano di stanza in Sila, perché i romani utilizzano il legno degli alberi di quel posto per le loro imbarcazioni, oltre che fanno utilizzo della rinomata pece, sempre come impermeabile per le imbarcazioni.

Quindi Flora spiega agli altri come si ottiene la Pece.

Dopo cordiali saluti, i romani continuano il loro percorso, mentre i nostri esploratori rientrano nella macchina del tempo.
	
	
	Via Lupis: 11a orma

Il Lupetto partecipa al Grande Urlo

Via Lupis: 12a orma

Il Lupetto inizia la Stagione di Caccia

	Giovedì 14
Pomeriggio
	Quarto viaggio: il Medioevo
Rientrati in macchina, i quattro protagonisti convincono Chronos a portarli nel medioevo.

Giunti nell'anno 1100, scorgono alcuni monaci in processione passano da quelle parti.

Quando i religiosi si fermano per pregare, anche essi pregano con loro, ma a distanza, senza farsene accorgere.

Dopo che i monaci sono andati via, Etno chiarisce agli altri che nel Medioevo nel territorio della Sila sono sorti una moltitudine di abbazie, che erano non solo luoghi di preghiera, ma anche di studio.
	
	
	Via Lupis: 13a orma

Il Lupetto conquista la preda e avanza sulla Rupe

Via Lupis: 14a orma

Il Lupetto acquisisce la Specialità

	Giovedì 14
Post-cena
	//
	
	
	


	Venerdì 15
Mattina
	Quinto Viaggio: il ritorno ai nostri giorni
Dopo molte peripezie, i quattro esploratori ritornano, insieme a Chronos nell'anno 2018.

Scesi dalla macchina incontrano alcuni turisti con una guida. Ancora assetati di nuove conoscenze cercano di conoscere qualcosa del Parco Nazionale della Sila.
	
	
	Celebrazione della 
S. Messa

	Venerdì 15
Pomeriggio
	La verifica
I nostri protagonisti seduti intorno al fuoco iniziano a narrare quanto hanno vissuto.

Inizialmente esprimono la felicità per essere rientrati nella "civiltà": finalmente funziona il cellulare, un letto comodo su cui dormire, la musica da ascoltare su Youtube, ecc..

Poi iniziano ad apprezzare tutte le cose belle che hanno scoperto e vissuto durante il viaggio.
	
	
	Preghiera con i genitori


